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PUBBLICITÀ 
MANU MOV* LIA OPTO 

PWMgllW 
Baci 
con trasporto 
I Baci Perugina hanno invaso la 
metropolitana di Milano, occupan
do luna la relè underground con 
manifesti e pensiline luminose at
traverso 1 quali mandano messaggi 
più divertenti che sentimentali a 
tiriti I passeggeri. La campagna è 
rutta mirata alla fatidica data di San 
Valentino (14 febbraio) e, oltre 
che la cittì lombarda, coinvolge la 
grande area geografica di Nord Est, 
con mote altre grandi città, tra le 
quali Torino. E, benché anche i 
meni di superfìcie siano interessa
ti. la particolarità della campagna 
nel sottosulo milanese sia nella va
riazione dei messaggi fermata per 
fermata. Oltre al grande manifesto 
420 per 220che mostra l'intera rete 
MM e porta la scritta -Baci su tutta 
la linea>, c'è una pensilina lumino
sa che ospita la domanda «Scusi, 
anche lei aspetta un Bacio?". Men
tre poi alla fermala Monte Napo
leone campeggia l'Indicazione 
•Baci alla moda» che, alla fermata 
Garibaldi, diventa: -Baci eroici». E 
cosi via Inventando, secondo l'e
stro creativo del pubblicitari dell'a
genzia Ala Tonic. che hanno cer
cato di coinvolgere la metropoli 
nella rosea (estivila, 

Campar! 
Aperitivo 
assassino 
Gira ancora per i nostri piccoli 
schermi domestici l'inquietante 
spot Campari (agenzia J.W, 
Thompson) che mostra una signo
ra con pugnale nascosto dietro la 
schiena. Tensione assassina che si 
risolve alla fine nella pugnalata In
fetta a un'arancia. Inutile violenza 
visiva per una scena di ordinaria 
follia pubblicitaria. Ma, forse per
che in questi giorni le pugnalate ci 
sembrano meno metaforiche che 
mal, la riproposta dello spot ci ha 
fatto una Impressione sgradevole. 

1 -Lai percezione dell'atto e «lutata. E 
questo ci la pensare ora che, in 
fondo, anche prima il film fosse 
violentemente insensato, 

T«jtfnmM_ 
ta guerra 
traNìkeeMIdas 
Eric Cantone, il calciatole francese 
che si è reso famigerato anche da 
no) per aver aggredito uno spetta
tore sugli spalli, È stato sospeso 
dalla Nazionale prima e dal Ma-
chester UnHed poi. Ma è stalo inve
ce promosso a testimonial pubbli
citàrio dalla Nike, che ha voluto 
evidentemente puntare su un tipo 
•toMc. Prima di Cantona c'erano 
stati i tennisti Nastase e MacEntoe, 
che al massimo se la prendevano 
con la racchette. Intanto la concor
renza Adldas si e aggiudicata co
me testimonial il grande Franz Bec-
kenbauer, oggi presidente del 
Bayem Monaco, Ieri bandiera della 
Germania calcistica. Il contratto In 
questione prevede una cifra (la 
quasi male dirlo) di 20 miliardi per 

10 anni. Sembra inveceche la Nike 
avesse in precedenza cercato di 
aggiudicarsi II grande campione 
offrendogli -solo» 2 miliardi all'an
no. Una vera tirchieria. 

Olibani 
Certosini 
In Sud Africa 
11 nuovo spot per la Certosa Galba-
nl è stato girato (come sempre più 
spesso succede) In tene lontane. 
Per la precisione in Sud Africa, do. 
ve sono stati portati con qualche 
difficoltà I freschissimi prodotti del
la nota casa. E francamente non 
possiamo fare a meno di insinuare 
che I pubblicitari portino i set in ca
po al mondo solo per amore delie 
gite aziendali. Ma. comunque, lo 
spot racconta un «come eravamo-
cascano adeguatamente accom
pagnato dalla vecchia indimenti
cabile canzone Come prima, pio di 
primo. Il che ci deve necessaria
mente far pensare a un prodotto 
aulico e genuino, che ci ha accom
pagnalo in diverse fasi della nostra 
vite, essendo felicemente sul mer
cato da circa 60 anni. Da ck> l'uso 
del Supet 8, che fa ventre nostalgia, 
anche se a essere rappresentala è 
una famiglia che non è la nostra. 
Fintamente e sapientemente -ama
toriale- il filmaio girato dal regista 
Carlo Slgon per la casa di produ
zione Sdegni, Baralazn e Associati. 
Agenzia Snatchl e Saatchl. 

IL PERSONAGGIO. Newton Gingrich e la fiammata reazionaria contro l'America dei diritti 

IpWiHiiitoTItaiaiotaftwaaratt parla p r ^ 

Contratto con i potenti 
•nFAMomarouMa 

• A chi appartengono gli anni 
60? in omaggio al pnneipio di rivo
luzione conservatrice di cui e di
v a » ^ Ir leaderflWMevolaKioni di 

lunedio ' tÈrmrna>*llerar4otSQ'>fr* "• 
vembre, Newt Gingrich. leader del
la nuova destra americana.tra le 
prime battaglie dal podio della 
presidenza della Camera, ha scate
nalo quella contro un mito dell'A
merica moderna: gli 'Anni Sessan
ta», stagione dorata delle battaglie 
civili e dei movimenti di liberazio
ne, favoleggiata epoca in cui. per 
un momento, il -personale» diven
ne davvero «politico». 

Marni Smunta 
Newton Leroy Gingrich, l'uomo 

elle vuole rimpiazzare li weltare 
con la super-occupazione, che 
progetta di togliere l'assistenza alle 
madri non sposate, di ripopolare 
ali orfanotrofi, e pedino di istituire 
te preghiere scolastiche obbligato
rie, ha un plano che coincide con 
un'ossessione: Invertire il senso di 
quel grande movimento chiamato 
•controcultura-. E pensare che in 
altri tempi k> stesso presidente del
la Camera ebbe qualche frequen
tazione con l'tallemativa» statuni
tense. Ci sono foto che documen
tano la sua presenza a sit-in univer
sitari e nel 1981, poco dopo il suo 
arrivo a Washington, si rese prota
gonista di un'iniziativa almeno sor
prendente: fu proprio lui. come in
forma TheNolion, ad introdurre un 

provvedimento di legge che •per
mettesse l'uso terapeutico della 
marihuana, in situazioni di perico
lo di vila o di manifeste necessita 

questo scopo l'istituzione di un'a
deguata provvista governativa del
la materia prima in oggetto. Ma, 
comunque, di quest'uomo polìtico 
della Georgia negli anni 80 si parlò 
pochissimo. Ce giusto chi ci ricor
da la volta In cui si lece notare per 
un'Infuocala invettiva dal podio 
del Congresso in cui paragonava i 
democratici ai comunisti. Con il 
problema che la platea di fronte al
la quale teneva 11 discorso era com
pletamente deserta. Ora, tramon
tato il comunismo e arrivato sotto i 
riflettori della grande scena politi
ca, Gingrich, col suo debole per le 
•crociate», si è messo a perseguita
re un nuovo nemico: la controcul
tura, appunto. 

BMeHIlhvy 
•Fino alla mète degli anni 60 l'A

merica ha sempre (dimostrato una 
forte personalità fatta di lavoro e 
senso morale. A quel punto l'elite 
snob sfornata dalle università e in
namorata di McGovem, decise di 
imporre il proprio credo a tutta la 
nazione. Il risultalo è stalo il pro
gressivo indebolimento del paese 
e la malattia delle nostre citta», ha 
dichiarato. «E con loro che bisogna 
prendersela per quanto riguarda i 
principali guasti della nostra socie-

Finestra d'opportunità (por arricchirsi) 
NwrtOUgm*. an-daoaHta 
•nmrarmto, * an i ninnato 
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' ' * tn»tì^k>dfA*«te, 

•«ori l i* tncuédafe». 
ParHvo»mdaamWMawof 
•pponoMQr. ottsnnv • • propri 
•nmRaMM 10*400 tMari par 
I» aaaaa promotion»! • , do»* 
rateatela a praaManta (Ma 
Carnata, ha proeaCrtaa 
•wmtatH Irwnaditrtarnwrla I» 
«arfc«4£niNar4*doM« 
anticipo aardMMtmMlehe 

eaHonataacha aa. a w i a dala ptaaalaal 
palMciM<tao»«>toikiumimataMnma.& 
aataafatara dilla royaltWiatMMtooall* 
vanlta,U«Mndt«cW «rifa put t i i*«*taa 
acrtttta ha latrino rammalia mal M f l » ' M 
la critica MaUnriaaaa: al ano attivo tra remano 
rtmaat» maatamanta Inorilo, uà annido 
romartiocaaMaaraan Doari dMNtwrork 
Tlmaaaa clanalciW -lwin«ÉWa, fratta**» 

Qdahan» a Milka Whalm of OppartunHy. «pan 

di taaria poHttea par la quale non è un mMaro al 
•la Mivlto <• un glmtwrttor. 
!«Bil>btÌelizMuttJrMi«VMlonl«ejneM 
n M rotatali tMt*OMlot1a«to«Mi(<|M««a 
«larmiaaMaMmnlwd^mateilèaerltto 
taqiaMtl 0oa«>rhak^d««ttama<ib> 
all'atakoreilonadai dna autori che M Maaao 
covata a» ehna ali* propria lapbaikna; AMa 
TBWOT f i tannico dola «Tana oaaaswvara dalla 
tana rivo! ariana n*Ha Moria oWuoaw 
cirtltiirladrtavwnt.d^'lrftafmafleri.oooola 
•coieria oWaptoltwadiaow ami fa* 
lavvla dono prochuloM Mainala art XVW 
a»cato)eOaciwaMCT(naMaitrao*l Mg. 
tfanktagaMla krttaratun<erolatfe», autore 
dal bfltt aaaarlaaatlli and Powty). Tofflira 
«dorptoaatHcan* la morto daHo «tato 
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ta-. Chi sarebbero «toro»? Prima di 
tutti una giovane coppia, innamo
ratasi all'ombra delle teorie pro
gressiste di McGovem: Bill e Hlllary 
Clinton. 

Nel suo ormai già celebre -Con
tratto per l'America» - il program
ma politico acuì deve parte del re
cente trionfo, infarcito di promesse 
economiche, di apocalittiche visio

ni e di aberranti soluzioni - Gingri
ch auspica il ritomo del potere de
cisionale al popolo. In efletti poi le 
sue prime mosse politiche all'indo
mani dell'investitura alla seconda 
carica per importanza nel governo 
degli Stati Uniti, sono andate esat
tamente nella direzione opposta: 
tagli all'assistenza medica, sfolti
mento delle borse di studio univer

sitarie. Ginerich agisce come se al
la base della visione politica del 
credo conservatore e repubblicano 
ci sia davvero la distribuzione del 
potere su base locale e l'accentua-
iione dell'iniziativa individuale del 
cittadino. In opposizione al giganti
smo e all'onnipresenza governati
va voluta dal democratici. In effetti 
aueste tesi furono proprio al centro 

ci programma controculturale 

durante lo scontro sociale degli an
ni 60 adopera di quegli stessi attri
stì che Gingrich adesso sconfessa 
come sobillatori del caos civile. 

Oggi, sostiene lui, si deve punta
re alTespansione delle opportunità 
del cittadino: esattamente lo scopo 
del vecchio movimento, con le sue 
battaglie in favore delle minoran
ze, i neri, le donne, gli handicappa
ti, gli omosessuali. Battaglie com
battute da persone con ideologie 
opposte alla sua. I giovani di quel 
decennio mettevano in discussio
ne i princìpi essenziali della società 
americana: il lavoro e le possibilità 
occupazionali, la famiglia, le possi
bilità e i limiti della creatività. I con
servatori ora denunciano questi at
teggiamenti come un attacco alle 
fondamenta della nazione, proce
dendo, immediatamente dopo, al
lo smantellamento in prima perso
na di alcuni principi basilari di 
questi valori. E il caso deila «fami
glia». ufi concerto (anzi, a questo 
punto un -diritto») che Gingrich 
sembra non voler estendere alle fa
sce povere della nazione: solo cosi 
si spiegano ì suoi attacchi al wetfa-
re. o la sua proposta di staccare i 
bambini dalle famiglie indigenti 
per allevarli in orfanotrofi governa
tivi Crescere i poveri come con
dannati alla porérta (e perciò alla 
rabbia sociale e alla violenza) è 
un'Intenzione assurta, quanto in 
contraddizione con l'idea di -op
portunità» cosi organica al dettato 
originale di questa nazione. 

6a-rocrazla e 
Gingrich ha ragione quando so

stiene che l'amministrazione Clin
ton ha goduto di grandi possibilità 
di attuare cambiamenti e che ha 
spesso fallito. Quello che dimenti
ca di dire è che lui è slato in prima 
fila Ira i sabotatori di alcuni giusti 
progetti di questo governo, come 
Quelli sulla riduzione della circola
zione delle armi o sull'assistenza 
medica pubblica. Se Clinton ha ri
petutamente tentato di ridurre il 
potere d'influenza delle lobbia 
sull'andamento politico degli Stati 
Uniti, Gingrich e stato un membra 
attivo del gruppo di boicottaggio 
delle sue proposte (e con lui llve-
terano della reazione Pat Robert
son e Rush Limbaugh. il più noto 
conduttore radiofonico d'Ameri
ca). Adesso, Gingrich punta allo 
svilimento delle radici culturali dei 
propri avversari e all'approvazione 
di alcune delle loro Importanti vit
torie, riproponendosi di cancellare 
l'eredità della controcultura che 
cosi definisce: -Governo malato di 
gigantismo, ridistribuzione econo
mica. burocrazia espansa che de
cide per il cittadino come spende
re il proprio denaro». 

«Llì novembre '!M gli americani 
hanno volato non contro II valore 
del sociale, ma contro quel valore 
del sociale emerso durante gli anni 
sessanta» scrive Shelby Steele. teo
rico nero della problematica raz
ziale a proposito del recente trion
fo della destra in America, «Questo 
voto rappresenta l'estrema conse
guenza di quanto emerso durante 
te battaglie net i diritti civili: l'insop
portabile senso di vergogna di 
un'intera nazione di Ironie al razzi
smo di cui si e resa responsabile 
per tre secoli. La visione di questa 
tragica verità ha portato con sé, al
la fine, questo ritorno di Mamma 
reazionario». 

Superando di slancio Robert Do
le. oggi dunque Gingrich è l'indi
scussa punta di diamante del parti
lo repubblicano nonché il presi
dente-ombra desìi Slati Uniti. E 
Clinton? Accetterà molti compro
messi fino al punto di massima 
flessione della sua personalità poli
tica? Attorno a quel punto sì gio
cherà infine la partita vera. 

GUIDE. I piaceri d'Italia nell'età dei principati 

Un Baedeker del '500 
• 

orapwMttiuu» 
ai Manuale da viaggio, breviario 
turistico, guida gastronomica: tutte 
queste cose insieme è II Commen-
tario delle più nobili & mostruose 
cose d Italia & altri ttioghidì Orten
sio Landi. Un testo del 1548 « a 
preposto in bella veste grafica e fi
lologica dalle Edizioni Pendragon 
di Bologna, per le cure dì Guido e 
Paola Salvatori (pp 296 lire 95mi-
la), il cui pregio consìste nell'esse
re, secondo l'autorevole giudizio di 
Piero Camporesi, «la prima guida 
per stranieri che li conducesse du
rante il loro "viaggio d'Italia",- alla 
scoperta di tutto ciù che poteva 
servire a rendete piacevole e at
traente 11 soggiorno della penisola». 

Nient'aifallo piacevole era intatti 
nel 500 viaggiare e spostarsi: per
che Il movente non era ancora il 
diporto, mn gli affari, i commerci: 
ma soprattutto perei* i trasferi
menti quando non avvenivano a 
piedi erano sempre delle avventu
re. Gabellieri, bande dì briganti e 
locandieri truffaldini incombevano 
sempre sul viandanti, sul pellegrini 
Anche In tempi di pace, E anche 

nei luoghi quali l'Italia, secondo il 
giudizio di Ortensio Landi «la più 
bella parte, la più ricca e civile che 
ritrovarsi possi». 

Prevaleva in Landi il gusto dello 
stravagante, per quanto stempera
lo da una felice vena satirica rivolta 
soprattutto nel conlrooti dei prepo
tenti (tiratinetti crudeli, poeti lacri
mosi, filosofi scaldabanchi) e da 
un'indubbia passione civile. E que
sti traiti sono tutti presenti nel Com
mentario, sempre accompagnato 
da puntuali descrizioni del buoni 
cibi e dei luoghi in cui vengono 
serali a tavola («Se avviene che 
passi per Lodi, Dio buono che car
ni vi mangerai!»). 

Una guida turistlco-gastronomi-
ca come s'è detto - corredala da 
Un breve analogo de gli inventori 
delle cose che si mangiano S bevo-
n o - ma anche un breviario di viag
gio con annessi consigli (e sconsi
gli) per gli acquisti. Cavalcando 
per la Calabria «porta che mangia
re nelle saccocce, altrimenti ti po
trai restare co guanti In mano» e 

passando per Napoli, Roma e Ve
nezia» guardali di mescolarti con 
cortegiane se non ne voi in premio 
riportare gomme, plaghe, deglie, 
taruoli». Del pari non albergare con 
oste nuovo, né questionar con es
so. né lo pagar tinche non sei per 
andartene». »Fuge come la peste» 
l'estate In Puglia e l'inverno in 
Abruzzo, «guardati dall'aria di 
Grosseto... e dalla nebbia di Lom
bardia-, ma non dimenticare di 
portare "trenta risme di caria da Fa
briano... da Faenza una credenza 
di piatti e di scodelle di terra bian
ca... da Napoli seta e speroni da Vi
terbo». 

Insomma una baedeker ante lu
terani che consento di viaggiare 
nel tempo, alla ricerca delle noslre 
radic i gastronomiche, ora nascoste 
dietro etimi sorprendenti (le me
lanzane e la malvasia ad esemplo 
che secoli addietro figuravano co
me mele insane e malvagio): ora 
dietro leggendarie primogeniture 
(da Libista di Cemuschio contadi
na lombarda invenlrice dei ravioli 
al filosofo Anassilao che per primo 
mangiù aglio crudo). 
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L'Indice eli febbraio è in edicola con: 

Il Libro del Mese 
Besame muebo di Enrico Deaglio 

recensito da Alberto Papuzzi 

Walter Peduli* 
Antonio e Giacomo Debenedetti 

Gianni Vattimo 
J/ Nietzsche dì Heidegger 

Il mercato della salute 
Giorgio Bignatni, Stefano Cagliano 

e Benedetto Terracini 
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COME UN VECCHIO UBRAIO. 
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